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Porti a rìschio / Genova Fra la gente di Multedo, cinquemila persone 
assediate da 570mila metri cubi di petrolio 

Nel maggio "87 serbatoi di metanolo esplosero come fuochi d'artifìcio: cinque morti 
«Bisogna allontanare dalla città l'incubo del disastro». La sicurezza nel Mediterraneo 

Ancora una volta è andata «bene» 
Progetto Eni 
per ridurre 
i pericoli 
della «Haven» 

• i ROMA. Un progetto con­
giunto, finalizzato alla rimozio­
ne complessiva dei danni am­
bientali conseguenti all'inci­
dente della nave cisterna «Ha­
ven». « stato presentato dall'E­
ni e dall'Iri tramite le rispettive 
società «Ambiente» e •Castalia» 
al dipartimento della protezio­
ne civile, n progetto sarà esa­
minato oggi a Genova dal co­
mitato interministeriale (Pro­
tezione civile. Marina mercan­
tile. Ambiente, Difesa e Inter­
ni) che deciderà. Il progetto 
EnMri t stato predisposto su ri­
chiesta del comitato Intermini­
steriale nominato dal ministro 
P T la Protezione civile Capria. 

progetto e articolato In cin­
que parti che riguardano la 
messa in sicurezza e il mante­
nimento della nave cisterna af­
fondata, il monitoraggio am­
bientale dell'intera area inte­
ressata, il recupero del prodot­
to oleoso fuoriuscito, l'even­
tuale recupero dello scafo, la 
bonifica dell'ambiente e la va­
lutazione del danno ambienta­
le. L'Incontro di domani che sì 
svolgerà nella sede della regio­
ne Ugurla. servirà-secondo 11 
ministro Capria - «a ribadire la 
collaborazione, gli instaurata­
si con gli Enti locali e la Regio­
ne per Ti miglior espletamento 
degli Interventi programmati 
ed a rafforzare il clima di eoo-
pensione con le popolazioni 
direttamente Interessate. 

Una gigantesca polveriera. Tre milioni di tonnellate 
di greggio e' 950mila di prodotti chimici, giungono 
ogni anno nel porto petroli di Genova via mare. Il 
quartiere di Multedo, a nord della citta, è il simbolo 
di questo capoluogo a rischio: letteralmente asse­
diati dai depositi di stoccaggio del greggio, cinque­
mila persone vivono con l'incubo della catastrofe a 
pochi metri dalle loro abitazioni. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FRAKCOOIMARI 

ma GENOVA Dalla piccola 
collina che sovrasta Multedo la 
gente guarda il mare, ancora 
cangiante per I riflessi innatu­
rali del petrolio, e dice che è 
andata bene La superpetrolie­
ra "Haven" ci affondata poco 
lontano da II. appena tre o 
quattro miglia al largo, verso 
Ponente, bruciando gran parte 
delle 144mila tonnellate di 
greggio che trasportava, ver­
sandone in mare venti o tren­
tamila e portandone sul fondo, 
chiuse nei suol serbatoi, forse 
altre diecimila. Ma gli abitanti 
di Multedo giurano che è an­
data bene. 

Poteva finire molto peggio, 
dicono, e il disastro della T-la-
ven" poteva trasformarsi In 
una tragedia di dimensioni 
apocalittiche. La gente di que­
sto piccolo quartiere della pe­
riferia nord di Genova sa bene 
di che cosa pai la. Multedo £ Il 
simbolo di questa Genova «a 
rischio». I suoi cinquemila abi­
tanti vivono da anni all'interno 
di una ciclopica polveriera. 
Davanti al piccolo agglomera­
to di case popolari, verso il ma­
re, c'è il porto petroli. VI attrac­
cano le «superiank» per scari­
care il greggio, in alcuni giorni 
se ne sono contate anche set­
te, in fila lungo i moli, mentine 
altre quattordici erano in rada, 
cariche di centinaia di migliaia 

Un dossier sugli immigrati 
Dieci milioni ai «mediatori» 
per lasciare lo Sri-Lanka 
B sogno europeo costa caro 
••ROMA D «Sogno euro­
peo». I «Viaggi della speranza* 
degli Immigrati verso 11 vecchio 
continente e in particolare ver-
*o il nostro paese costano cari: 
6 milioni di lire dal Banglade­
sh, dove un salario medio an­
nuo * di circa 1.200.000 Lire; 
•tei 4 ai S milioni dal Pakistan. 
fra visto 
turistico • biglietto aereo: 10 
milioni dallo Sri-Lanka, costi 
comprensivi di vistose tangenti 
da pagare ai «mediatori» della 
partenza. •Occorre Intervenire 
perchè I Viaggi della speranza 
alano arridati alle Istituzioni e 
non agli speculatori intema­
zionali che lucrano su) dolore 
altrui». Lo sostengono le asso-
dazioni di volontariato "Casa 
del diritti sociali" e "Senzacon-
Bne* che hanno redatto un 
dossier «sugli interessi e le ric­
chezze - affermano - che si 
costruiscono sia nei paesi di 
partenza che in quelli di arrivo 
sulla pelle di migliaia di lavora­
toli che lasciano 11 Terzo mon­

do per l'Europa». Nel dossier, 
che le associazioni hanno in­
viato anche al neomlnistro pur 
l'immigrazione. Margherita Bo 
niver, sono sottolineate tra l'al­
tro le carenze di accoglienza 
alle frontiere, soprattutto quel­
la di Trieste, «Dove la polizia 
respinge ogni giorno dalle 30 
alle 50 persone», mentre «rima­
ne inapplicata quella parte 
della legge Martelli che preve­
deva l'insediamento, presso 
tutti I posti di frontiera, di com­
missioni miste con la parteci­
pazione del volontariato in 
grado di occuparsi del diritto 
di asilo e dell'accoglienza». 1 ri­
medi? Secondo le associazioni 
di volontariato consistono in 
un attento controllo che Impe­
disca i fenomeni di corruzione 
• dì vendita di visti turistici, nel 
concordare con i vari governi 
flussi di immigrazione regolare 
per lavoro, in una migliore in­
formazione sulle condizioni di 
vita degli Immigrati nel nostro 
paese da parte delle amba­
sciale Italiane. 

di tonnellate di petrolio e pro­
dotti chimici. Veri arsenali gal­
leggianti. Accanto al porto pe­
troli c'è l'unica pista dell'aero­
porto Cristoforo Colombo:.una 
media di venti aerei di linea al 
giorno vi atterrano e vi decolla­
no a poche centinaia di metri 
dai moli dove le petroliere sca­
ricano i loro prodotti. A nord di 
Multedo, poi, le case si appog­
giano letteralmente sui deposi­
ti di stoccaggio della Snam: 
S70mila metri cubi di petrolio 
e suol derivati. E non e finita. 
Intorno al quartiere ci sono la 
•Superba», a ponente, con i 
suol depositi Interrati per pro­
dotti chimici e derivati del pe­
trolio, e I depositi petrolchimi­
ci della Carmagnani, a levante, 
capaci di trentaelnquemila 
tonnellate di prodotti infiam­
mabili. 

11 15 maggio de) 1987, du­
rante un'ordinaria operazione 
di stoccaggio di metanolo, 
proprio I serbatoi delia Carma­
gnani esplosero come fuochi 
d'artificio. Il bilancio: cinque 
morti, aeroporto paralizzato, 
autostrada chiusa, ferrovìa fer­
ma. A completare un accer­
chiamento totale da incubo, 
l'Intero sottosuolo del quartie­
re e attraversato da una rete 
capillare di oleodotti, che dal 
porto petroli convogliano il 
greggio nelle raffinerie. 

Ut nave «Ragno 2», Impegnata nelle operazioni di bonllka nel mare ligure 

•Dieci anni fa - ricorda Vito 
Olivieri, presidente del comita­
to di quartiere di Multedo - nel 
porto esplose la petroliera 
giapponese "Hakuyoh Maro", 
Nell'incendio morirono quat­
tro persone. Solo il coraggio 
dei vìgili del fuoco evitò che si 
scatenasse allora quella che 
tutti ancora temiamo: una spa­

ventosa reazione a catena. 1 
pompieri riuscirono a rimor­
chiare fuori dal porto quattro 
petroliere che erano attraccate 
vicino alla "Hakuyoh Maro" 
mentre le loro tolde già comin­
ciavano a fumare per lo spa­
ventoso calore. Sarebbero ba­
stati pochi minuti in più e mez­
za Genova sarebbe andata in 

fumo. £ per questo che an­
ch'io dico che anche questa 
volta ce la siamo cavata. Pote­
va finire molto peggio. Ma 
dobbiamo proprio aspettare 
l'apocalisse perché le nostre ri­
chieste vengano accolte7 Ge­
nova movimenta 30 milioni di 
tonnellate di greggio e prodotti 
raffinati all'anno, e a queste 
vanno aggiunte 950mila ton­
nellate dlprodotti chimici. Sai 
che vuol dire questo? Che qui è 
diventato peggio del golfo Per­
sico. Sono anni che chiediamo 
che 1 depositi di stoccaggio 
vengano collocati fuori dal 
centro abitato e che il porto 
petroli trovi una nuova desti­
nazione». 

Uno studio per ridistribuire 
le industrie a rischio esiste. 
Venne effettuato dalla "Snam 
progetti" su incarico della Re­
gione Lo studio prevede lo 
spostamento del porto petroli 
su quattro (o sette) «isole» gal­
leggianti tre miglia manne al 
largo di Multedo. Due boe «off­
shore» esistono già, e proprio 
scaricando petrolio in uno di 
questi terminali la "Haven" ha 
preso fuoco. «Noi abbiammo 
detto di no a questa ipotesi E 
non lo abbiamo fatto apriori­
sticamente. Le anatisi di ri­
schio effettuate dalla "Snam 
progetti" due anni fa già preve­
devano quello che sarebbe ac­
caduto - dice Vito Olivieri -
Nell'ipotesi di una dispersione 
di greggio in mare, si leggeva 
In quelle analisi, c'erano il 50% 
détte possibilità che il greggio 
finisse sulle spiagge fino a Ca­
po Vado, il 30% che arrivasse a 
Capo Noli, il 10 per cento di 
possibilità, infine, che 11 greg­
gio giungesse sulle spiagge di 
Alessio e da ti fin sulle coste 
francesi. Adesso si sta ventan­
do proprio l'ipotesi che veniva 
accreditata solo nel 10 per 
cento delle probabilità». 

Il progetto, fatto proprio dal 
Piano tenzonale di ncolloca-
zione del sistema petrolifero, 
prevede anche lo spostamento 
delle due aziende a maggior ri­
schio (la Carmagnani e la Su­
perba) in una zona a sud del 
porto' calata olii minerali «Ma 
in quella zona del porto -dice 
Andrea Sassano. responsabile 
per l'ambiente del Pds - c'è il 
rischio che si venga a creare 
un nuovo polo petrolchimico, 
spostando soltanto il proble­
ma In un'altra area della citta, 
ma senza risolverlo. E inoltre 
c'È da dite che quella zona in­
dividuata dal piano è proprio 
all'imbocco del porto traghet­
ti». «Allora io dico che il proble­
ma in realtà non e solo quello 
di dislocare altrove il porto pe­
troli e I depositi di stoccaggio -
dice ancora Vito Olivieri - Il 
problema sta anche nelle 
quantità, Perche Genova, che 
6 uno scalo petroli nazionale, 
deve sostenere da sola tutto il 
peso di un simile traffico7». 

•Noi abbiamo accettato quel 
plano territoriale con un pizzi­
co di scetticismo e con senso 
di realismo - spiega il sindaco 
di Genova, Romano Merlo, so­
cialdemocratico - Genova è 
una città fortemente industria­
lizzata, la cui economia ruota 
intorno al porto. Parlare di ter­
ziario avanzato, di nuova "Sili­
con Valley" in Liguria può rive­
larsi alla fine pura demagogia. 
Quello su cui invece bisogna 
lavorare rapidamente è una di­
minuzione degli stoccaggi. E 
occorrono nuove e rigide nor­
me di sicurezza per le petrolie­
re che navigano nel Mediterra­
neo: perche se un slmile disa­
stro fosse accaduto in Spagna 
o in Francia per le nostre coste 
sarebbe stata comunque una 
tragedia». 

(3-continua) 

—————— cu autonomi: «La violenza nasce dal terrore del contagio» 

Minacce e risse nei reparti anti-Aids 
Roma, infermieri in rivolta contro i medici 
Clima da Far West nelle corsie dello Spallanzani, il 
più grande ospedale di Roma per malatti di Aids, 
Risse, minacce, padiglioni fatiscenti, topi. Ieri la di­
rezione è stata presa d'assalto da un gruppo di infer­
mieri dell'Autonomia. Mesi fa hanno picchiato me­
dici e sindacalisti. «Fanno da padroni», dicono i col-
leghi. I «duri» rispondono: «È la paura che ci fa reagi­
re cosi, in HO ci siamo punti con siringhe infette». 

RACHEL* Q0NNELLI 

• i ROMA Una corsia chiusa 
per topi da oltre un mese, un 
reparto sbarrato dalle transen­
ne da quasi un anno a causa 
dei bagni: sporchi, Indecenti 
Un padiglione in perenne ri­
strutturazione, calcinacci e 
mattoni nei vialetti. E un clima 
violento, di intimidazioni e di 
risse continue tra il personale. 
Medici picchiati, sindacalisti 
della Cgll presi a segglolate du­
rante le assemblee. È questo 
l'inferno Spallanzani, ^ospe­
dale romano specializzato nel­
la cura dei malati di Aids, dove 
- denunciano gli infermieri - si 

vive nel terrore del contagio' si 
paria di 140 Incidenti con sirin­
ghe Infette. 

Ieri una cinquantina di infer­
mieri e portantini hanno inva­
so la stanza della direzione sa­
nitaria. Pugni sul tavolo, urla. 
Una scena consueta, che si ri­
peterà anche questa mattina. 
Un'altra occupazione degli uf­
fici e in più un blocco stradale 
davanti ai cancelli Ma nessu­
no accetta di parlare di ciò che 
sta succedendo da mesi. SI sa 
soltanto che c'è un braccio di 
ferro a proposito delle assun­

zioni e dei turni di lavoro. Chi 
ha invaso la direzione sanitaria 
sostiene che un centinaio di 
paramedici sono pochi per 
cento posti letto. Alla direzione 
sanitaria invece ritengono che 
molti siano gli «imboscati». 

Ma c'è qualcos'altro che 
porta al clima esasperato, alle 
scrivanie rovesciate, alle mi­
nacce e agli strepiti di ieri. 
•Fanno sempre cosi e se qual­
cuno prova a non essere d'ac­
cordo sono botte», dice una 
donna in camice. E aggiunge: 
•Il mio nome non glie» dico 
davvero, lo non mi chiamo, 
scriva un'infermiera, un'infer­
miera e basta, qui sanno tutti 
cosa succede ma stanno zitti. 
Perchè devo espormi proprio 
io?». Esponi contro chi? «Ma 
contro 11 Cnomi. gli autonomi, 
sono loro che dettano legge, 
non lo sa? Decidono chi deve 
partecipare ai corsi di aggior­
namento del Ministero e pren­
dere la borsa di studio, mono­
polizzano le assemblee sinda­
cali, fanno il bello e il cattivo 
tempo». 

Trovare «quelli del Cnomi», il 
Coordinamento nazionale 
operatori malattie infettive. 
non è difficile. Lo Spallanzani 
è la loro roccaforte. Ricorda il 
Policlinico universitario negli 
anni 70. Come allora il Cnomi 
- «gli Gnomi» come ti chiama­
no a bassa voce i colleghi di re­
parto - sono quasi tutti giova­
ni, parlano di «classe medica» 
e ce l'hanno con i sindacalisti. 
Ne ha fatto te spese l'anno 
scorso Angelo De Angela, diri­
gente regionale della funzione 
pubblica Cgi). finito In medi­
cheria per una botta alla testa 
al termine di un'assemblea sul 
contratto di lavoro. Ne hanno 
fatto le spese, più di recente, 
un palo di mesi fa, cinque o sei 
medici presi a calci e a sputi 
per una vicenda legata al corsi 
d'aggiornamento organizzati 
dall'osservatorio epidemiolo­
gico del Lazio. «I medici vole­
vano un corso a parte - è la 
versione di Romeo Barbone, 
leader incontrastato del Cnomi 
- si trattava di una provocazio­
ne perchè 11 lavoro deve essere 

d'equipe. Cosi, con un nostro 
intervento, gli abbiamo impo­
sto di tomaie a un lavoro co­
mune». Ma le botte.... «Quella 
volta gli schiaffi sono partiti da 
loro - si difende Barbone -
Certo, non siamo angioletti. Se 
uno mi dà uno schiaffo io gli 
rendo un calcio. Ma il clima di 
violenza non l'abbiamo creato 
noi a bella posta. E facile accu­
sare gli infermieri ma poi in 
prima linea con le flebo, le cri­
si di nervi di questi malati, ci 
siamo noi». 

•Sono più di 140 i dipenden­
ti dell'ospedale che si sono 
punti con un ago infetto», de­
nunciano quelli del Cnomi. 
Due giorni fa è successo a un 
giovane che stava per sposarsi. 
Deve sottoponi ad analisi tutti i 
mesi e è stato costretto a rin­
viare le nozze. Dunque, secon­
do Barbone, è la paura a gene­
rare violenza. Ma allora perchè 
casi come quelli dello Spallan­
zani non succedono negli altri 
servizi anti-Aids al Policlinico 
«Umberto I» o nelle conie «sviz­
zere» del Gemelli? 

I compagni e le compagne del 
Coordinamento nazionale della Si­
nistra giovanile, sono vicini a Massi­
mo Brancate ai suoi cari per la 
scomparsa del 

PADRE 
Roma, 23 aprile 1991 

I compagni e le compagne dell'ap­
parato centrale del comitato promo­
tóre per la Sinistra giovanile espri­
mono il loro più profondo cordo­
glio a Massimo Brancolo e ai suol la-
miliari per la perdila del 

PADRE 
Roma. 23 aprile 1991 

Nel quindicesimo anniversario del­
la scomparsa delia compagna 

EMMA PILLA 
Il figlio Loris Fomascr ed I familiari 
ia ricordano a quanti la conobbero 
e ne apprezzarono le grandi doti di 
umanità e sonoscrivono per I Unita. 
Verona, 23 apnle 1991 • 

1989 1991 

GIUSEPPE NELLO FARINA 
Vivi sempre nel nostri cuori Tua 
moglie Jole, tuo tiglio Enzo con Ni­
coletta e tutti i tuoi cari 
Crugllasco, 23 aprile 1991 

Nel 18* anniversario della scompar­
sa dei compagno 

GIUSEPPE ODONI 
1 figli e 1 compagni che lo conobbe­
ro l'hanno sempre nel cuore come 
vero comunista e sottoscrivono per 
IVnitù. 
Milano, 23 aprile 1991 

A tre anni dall'immatura scompar-
sa di 

BIANCA MISELU 
In MANCA 

Adriana, con Marinella. Ubaldo e 
Piergiorgio la ricordano al compa­
gni e nmpiangono le sue doti pro­
fonde ed inaosiiluibili di amicizia, di 
fede politica e di educatrice 
Reggio Emilia, 23 apnle 1991 

H 24 aprile 1988 a Norbello (Orista­
no) lasciava per sempre ed Improv­
visamente I suoi cari a soli 43 anni la 
compagna 

BIANCA MISELU 
to MANCA 

originaria di Reggio Emilia (zona Pl-
Sclli-S Croce) Insegnante dolala 
di grandi capacita e sensibilità uma­
ne, fortemente animala dagli Ideali 
di liberta, democrazia e progresso 
ha sapulo creare nel Pei in cui mili­
tava da dirigente capace, un ricco 
movimento culturale e associativo 
nella sua Norbello (comune limitro­
fo • Chllarza) deve era molto ama­
ta. Il rimpianto per la sua scompar­
sa è ancora assai vivo oggi tra tutti 
coloro che 1 hanno conosciuta, spe­
cie tra i giovani, a Reggio Emilia e 
nella tua Sardegna. La ricordano 
con struggente «'tetto Arnaldo Pat-
tacinl, gli amici i compagni e com­
pagne dell ex A.P I, gli •amici del-
I Unita» di Reggio Emilia, sottoscri­
vendo a sostegno del nostro giorna­
le 

Reggio Emilia, 23 aprile 1991 

Per volontà dell'estinto, a funerali 
avvenuti, Susanna annul la a pa­
renti, amici e compagni, u scom­
parsa dei compagno 

GINO DENTE 
sopraggiunta II 17 aprile scorso, e In 
sua memoria sottoscrive per / Uni-
li. 
Tonno, 23 aprile 1991 

E deceduto a Rossiglione ali «A di 
SO anni il compagno 

GIANNI SOBRERO 
La locale sezione del Pds profonda­
mente colpita dall s Immatura scom­
parsa, ne ricorda I instancabile e in­
telligente Impegno profuso in tanti 
anni nella direzione della sezione e 
al servizio del partilo, le sue doti 
umane e morali che gli hanno val­
so sempre ia sUma e il rispetto del­
la intera comunità La sezione por­
ge le sue fraterne condoglianze alia 
famiglia e a tutti I parenti I funerali 
avranno luogo oggi alle ore 1530 
Rossiglione. 23 aprile 1991 

BITAT 
KlYCSrA Ot CKS'nONK CAUNiyncA 

diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e vmatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
D secondo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste «ir 

Cornano Ncvorwle dei Bn,b& della Schema 
Panili [fi aron IUBMI 

Centone locale iella caca» 
Secondi puntuti del dossier sul ansale 

Viene distribuito nelle librerie FdtrindE e Rintjdu a L 5.000 
o per abbonamento cErettsmentc a casa «astra per un anno 

a C. JO.000 (L. 50.000 «Werther») 
Versamenti su) c/c postale n. 122775)9 

minutili Ani CnhcV TICCI 9MII> Soncilt ISII 

SOTTOSCRIZIONE 

I compagni della cellula Pci-Pds 
dell'azienda romana O.M.I. Agusta 
sottoscrivono L. 257.000 per il 
nostro giornale. 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati comunlsfJ-Pda sono tenuti ad «stara presomi 
senza accezione alla seduta arrfrneridujriadlc»^, mtutedl 
23 aprila. 

I deputati «munto sono tenuti ad essera presami senza 
eccezione alla seduta antimertdana di nMrcoladl 24 aprite. 

Sul Piave si arenò la «Strada dei socialisti» 
Ad Altomonte 
il sindaco P2 
licenzia 
Togliatti 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALOO VARANO 

«•ALTOMONTE (Cosenza). 
Costantino Bellusclo non ce 
l'ha (atta più a tenersi quel 
mattone sulla coscienza. Per 
questo ha riunito la sua giun­
ta e se l'è toUokda ora In 
avanti ad AltornOFRe, centro 
del cosentino, la vecchia «via 
Palmiro Togliatti», una strada 
secondaria in fondo al pae­
se, si chiamerà «via Vittime 
del Comunismo». Il fatto e, 

• ha scritto Bellusclo sulla deli­
bera, che Togliatti «non pud 
essere additato alle genera­
zioni future come esemplo di 
civiche virtù»: per questo lui 
che ama giovani e giovarussl-
ml non poteva sopportare oi-

. tre quel» scandalo. 

Non è la prima volta che 
Bellusclo, ex deputato del 
Psdl. numero di tessera VZ 
1710. codice E 1677, Il grup-
pò gestito direttamente da' 
venerabile Celli, cerca di ridi­
ventar famoso con la topo­
nomastica. Negli anni scorsi 
ci aveva provato rifilando 
una via alla memoria di Gior­
gio Almirante. Sopra ci aveva 
organizzato una bella mani­
festazione con tanto di vedo­
va dell'ex segretario naziona­
le del Msi i cui voti. Belluscio, 
• poi riuscito a succhiarseli 
tutti. 

Ora l'ambizione e più 
grande. Dopo essere stato 
trombato alle elezioni per la 
Camera (lo ha battuto Paolo 
Bruno, anche lui con tanto di 
tessera P2) e dopo II suo al­
lontanamento dal Psdi, Bel-
lascio fondò un piccolo mo­
vimento che gli servt per pat­
teggiare ia propria confluen­
za nel Psl. Secondo una vo­
ce, che i suol amici di Alto-
monte si preoccupano di 
diffondere il più possibile, 
Craxl In persona avrebbe ga­
rantito all'ex piduista una 
candidatura al Senato. Per 

questo Bellusclo ha ripreso a 
darci sotto con la toponoma­
stica che, se non tira fuori il 
comune dalla voragine del 
dissesto, peraltro ufficial­
mente dichiarato (oltre sette 
miliardi di passivo), serve 
per acquisire benemerenze e 
pubblicità. 

Questa volta nel mirino, 
ahilui, e caduto Togliatti. Bel­
lusclo ce l'ha con le sue «gra­
vissime responsabilità perso­
nali nello sterminio di nume­
rosi esuli antifascisti italiani 
riparati in Urss». L'ex capo 
del Pei, incalza la delibera di 
Bellusclo, ritornato in Italia, 
pur essendo a conoscenza 
degli orrendi crimini di Stalin 
•ha Invitato gli italiani a dar 
luogo nei confronti del ditta­
tore georgiano ad un irrazio­
nale culto della sua persona­
lità». 

Assente il sindaco, che ha 
famiglia a Roma, il suo vice 
Luigi Battaglia, per telefono, 
giura che in giunta c'è stata 
una approfondita ed ampia 
discussione. «Mi hanno fatto 
vedere un giornale. L'ho letto 
e mi sono convinto». 

Fontanelle 
«Via del Psi» 
forse costa 
troppo cara 

OAL NOSTRO INVIATO 
MICHILISARTORI 

•H TREVISO. «In fin del conti 
quella strada l'avevamo co­
struita noi..», spiega Renzo 
Rizzetto. consigliere comunale 
socialista di Fontanelle II pae­
sino trevigiano potrebbe ospi­
tare la prima via d'Italia dedi­
cata ao un partito politico: il 
Psl, naturalmente, Il cui grup­
po consiliare ha formalmente 
avanzato la proposta di ribat­
tezzare l'attuale via Piave in 
«Strada dei socialisti». Questo 6 
il nome «popolare» che le era 
stato attribuito nel primo do­
poguerra, quando una coope­
rativa di lavoro socialista aveva 
trasformato un viottolo di cam­
pagna in un agevole collega­
mento tra Fontanelle e Tempio 
di Orrnelle lungo il quale, nel 

tempo, sono cresciuti abitazio­
ni e residenti. Poi il laicismo 
aveva imposto il nome attuale: 
la strada conduce anche al 
Piave. 

Il Psi, oggi, e il secondo par­
tito di Fontanelle. Ma tutto è re­
lativo, ha quattro consiglieri, 
gli altri sedici sono democri­
stiani Bla vecchia cooperativa 
non esiste più da decenni. Il 
sindaco, geom. Tiziano Zanct, 
non e pregiudizialmente con­
trario a ospitare nel suo comu­
ne una «Strada dei socialisti» 
(chissà quante potrebbe poi 
intestarsene la De, che ha co­
struito 11 resto della viabilità../). 
Ma a precise condizioni «Gli 
abitanti dovrebbero essere 
d'accordo. Ed I socialisti do­
vrebbero farsi carico di tutte le 
spese conseguenti per cam­
biare eli indirizzi nelle carte 
d'identità, nei libretti di caccia 
e pesca, nei documenti cata­
stali, nelle patenti... Abbiamo 
calcolato una media di 300-
400 000 lire a famiglia». 

Ed anche la soddisfazione 
di avere una «propria» vìa, uni­
ci in Italia, ha ceduto II passo 
ad una ipotesi di compromes­
so avanzata dagli stessi sociali­
sti. «Mantenere formalmente 

l'attuate denominazione ma 
collocare all'Inizio di via Piave 
un cippo che ne ricordi l'origi­
ne soclallsta»,dice Rizzetto, 
«potrebbe essere una soluzio­
ne alternativa. In effetti abbia­
mo provato a chiedere l'opi­
nione degli abitanti, ma I gio­
vani non hanno grande inte­
resse... E a nessuno place 
spendere, andare a Treviso per 
rifate documenti». 

Molte e diverse le opinioni. 
«Sono contrario al 1005S», si ar­
rabbia Luciano Ftanzin- «Qua 
de socialisti non ghe n'« più E 
al comune è tanto tempo che 
provo a chiedere una via, un 
angolo qualsiasi per gli ex in­
ternati in Germania, senza che 
l'abbiano mai presa In consi­
derazione». Per la signora 
Manfre, invece, la contrarietà e 
dovuta al dover «cambiare le 
carte»; pero, assicura, «dire che 
abito in via dei socialisti non 
mi darebbe fastidio». «A me 
piacerebbe, per il ricordo di 
tanti anni fa», dice la signora 
Masel Al contrario, il signor 
Ottavio Nardin. «Non ho niente 
contro I socialisti.. Ma è una 
parola, "socialista", che pro­
prio non mi pisce: ho più sim­
patia per il Piave». 

Dalle donne 
l'impegno per una pace giusta 

in Medio Oriente 
Solidarietà parole musica 

A Perugia il 25 aprite 1991 dalle 15 alle 20 
nei giardini del Frantone 

Saranno presenti: 

Em Jihad 
Consiglio Nazionale Palestinese 

Livia Turco 
responsabile nazionale femminile 
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